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Il terribile personaggio torna di scena al processo Martirano

Il truffatore Barbaro chiese 6 milioni
a Fenaroli per restituirgli i bigliettini

Assurdo duplice omicidio nell’A\lrersano

Uccide padre e figlio
a colpi di rivoltella

Si accentuano le mmcerinature nella dilesa

Bordate della parte civile contro uno degli avvocati di Ghiani
Deporra Pavvocato Di Muro - Altre testimonianze sul trattico *postale.. che sisvolgeva nel carcere romano

["assassino ¢ latitante ed ¢ bloccato nelle campagne dai CC.

Ha reagito in modo inconsulto ad alcuni lazzi delle vittime

Parte civile
contro Sarno
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